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Dopo il sì del segretario democristiano 
la riunione di maggioranza fissata per lunedì 
Gli andreottiani per un patto di legislatura 
i laici contrari allo scioglimento anticipato 

Amato ribadisce: questo Parlamento non può 
portare a termine alcuna riforma elettorale 
Granelli: «Non accettiamo veti da nessuno» 
Nell'incontro si parlerà di modifica del 138 

Tutti al vertice in ordine sparso 
Forlani dà il via libera, ma il Psi vuole parlare di elezioni 
Piccoli: 
«Prego Cossiga 
di rientrare 
nella normalità» 

• • ROMA. -La mia preghiera 
a Cossiga e che il suo lavoro 
rientri nella normalità e nella 
quotidianità; che il presidente 
non faccia polemiche con le 
persone, perchè è sbagliato, ri­
schioso, e crea imbarazzo e si­
tuazioni difficili». È Flaminio 
Piccoli a rivolgersi questa volta 
al capo dello Stato, conversan­
do con un giornalista di un'e­
mittente trentina. Piccoli, che 
ha annunciato di non ricandi­
darsi più nel collegio di Trento 
per le prossime politiche, cosi 
prosegue sulle «esternazioni» 
di Cossiga: «Ha ragione quan­
do dice che l'Italia deve cam­
biare anche a livello istituzio­
nale, ma ha torto quando fa le 
sue esternazioni di carattere 
personale. Il presidente della 
Repubblica deve rimanere al 
di fuori della mischia». 

Sull'inquilino del Quirinale 
si è soffermato anche Oscar 
Luigi Scalfaro nel corso di 
un'intervista all'Europeo. Pre­
messo che per il prossimo set­
tennato i candidati con mag­
giori chance» sono nell'ordine 
Forlani, Andreotti e Spadolini, 
Scalfaro sostiene che «una de­
mocrazia corretta non prevede 
l'appello continuo al popolo, 
ma' solo quello eccezionale. 
Cossiga .vorrebbe un referen­
dum per eleggere un'assem­
blea cdstttuénte. «Quefctò'-'sot-
totònooKScBltaK) ^5» te unica- ' 
mente di fronte a rivolgimenti 
storici, come al crollo del fasci­
smo». Poi Scalfaro prosegue 
apprezzando le «pungulature» 
di Cossiga, ma, precisa poi, 
«quando si mette alla testa di 
un movimento di riforma è 
parte del gioco politico. Il pre­
sidente non deve mai rimane­
re travolto. E invece è stato di 
fatto travolto perchè le sue tesi 
in .parlamento sono state mi­
noritarie. La maggioranza si è 
dichiarata contraria. A favore 
solo socialisti, missini e libera­
li.E i socialisti meno presiden-
zialisti di prima». -

Anche Cossiga ieri ha parla­
to, per sostenere che con 11 
presidente del Pds, Stefano Ro­
dotà, «non vi è stato alcun bi­
sticcio, ma una polemica». E 
che «qualunque cosa dica lo 
non parlerò più». Solidarietà a 
Rodotà è arrivata dal presiden­
te della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai, 
Andrea Borri, il quale ha rispo­
sto al presidente del Pds infor­
mandolo che le sue lamentale, 
per lo spazio eccessivo riserva­
to dai notiziari alle esternazio­
ni di Cossiga contro di lui, sa­
ranno poste all'ordine del gior­
no della commissione alla ri­
presa dei lavori. 

Governo ombra 
«Ridurre 
la leva 
a 4 mesi» 
*>• ROMA. Riforma previ­
denziale, Federconsorzi, ri­
duzione della leva militare a 
4 mesi nell'ambito di un 
nuovo modello di difesa, ri­
forma delle banche e nomi­
ne bancarie, rifinanziamen­
to della legge per io sviluppo 
del Mezzogiorno (legge 
64). 

Sono stati questi i temi 
trattati nella riunione del go­
verno ombra tenutasi ieri a 
palazzo Valdina, sotto la 
presidenza di Achille Oc­
chietto 

Le relazioni sono state 
svolteda Adalberto Minucci, 
responsabile per i problemi 
del lavoro; da Silvano An-
driani, ministro ombra per i 
problemi della agricoltura e 
delle politiche industriali; da 
Gianni Cervetti, ministro om­
bra della difesa; da Filippo 
Cavazzuti, responsabile del­
la politica del tesoro e da 
Giacomo Schettini, respon­
sabile per il Mezzogiorno. 

I partiti di governo si riuniranno per decidere come 
gestire l'ultimo scorcio di legislatura. L'incontro av­
verrà, come richiesto da Bettino Craxi, prima della 
pausa estiva. In discussione la legge elettorale pro­
posta dalla De, ma anche la controversa questione 
dell'articolo 138. E se Forlani sdrammatizza, i socia­
listi dubitano che si possa affrontare uniti il necessa­
rio processo riformatore. 

FRANCA CHIAROMONTB 

Wm ROMA. Il vertice si farà. Lu­
nedi prossimo. Tutti i partiti di 
governo, infatti, hanno rispo­
sto positivamente alla richiesta 
avanzata da Bettino Craxi. A 
cominciare dalla Democrazia 
cristiana, il cui segretario, For­
lani, ha fatto sapere di ritenere 
quanto mai «opportuno» un in­
contro della maggioranza. 

Il vertice si farà. Rimane da 
vedere come ne uscirà la coali­
zione di governo. Infatti, se il 
segretario del Psi aveva colle­
gato la sua richiesta di chiari­
mento alle divisioni in seno al­
la maggioranza.emerse in aula 
durante il dibattito sul messag­
gio presidenziale, in merito al­
le riforme istituzionali, dagli 
ambienti vicini al presidente 
del Consiglio ci si affretta a di­
chiarare, per bocca dell'an-
dreottiano Baruffi, che la riu­
nione di vertice «dovrà far chia­
ramente scaturire un patto di 
fine legislatura, in modo che 
sia possibile votare alla data 
ordinaria», nonché permettere 
«il rilancio di una maggioranza 
di governo che si proponga in 
questa veste istituzionale al va­
glio elettorale». Ancora, se il 
socialista Amato ritiene che «la 

domanda alla quale il vertice 
dovrà trovare una risposta è se 
esista ancora un utile spazio ri­
formatore in questa legislatu­
ra», Il senatore democristiano 
Granelli gli risponde che «uno 
scambio di idee tra i leaders 
della maggioranza pud essere 
utile, ma non decisivo per 
cambiare le carte in tavola» e 
che «se dovesse permanere 
l'ossessione delle elezioni anti­
cipate, non rimarrebbe che 
aprire la crisi di governo». 

Il messaggio democristiano 
ai socialisti appare dunque 
chiaro, nonostante le rassicu­
razioni che da Forlani sono ve­
nute al termine della direzione 
socialista (il segretario della 
Oc aveva infatti dichiarato che 
•la proposta di riforma eletto­
rale non è una scatola chiu­
sa») : «la minaccia delle elezio­
ni - sembrano dire i dirigenti 
del partito di Andreotti - non ci 
spaventa». «E - aggiunge Gra­
nelli, a proposito della propo­
sta De di riforma elettorale 
-non potrebbe essere accetta­
to un velo a discutere, che suo­
nerebbe come un'offesa al 
Parlamento e alla De». 

Insomma, le elezioni sem-

Il segretario democristiano Arnaldo Forlani 

brano essere un'arma spunta­
ta. Anche perché la necessità 
di concludere il programma di 

' governo è avvertita pure da chi 
si trova in una posizione con­
flittuale rispetto alla Democra­
zia cristiana, quanto alle rifor­
me istituzionali. E il caso de) 
segretario liberale Altissimo 
che, pur avendo anticipato la 

richiesta craxiana di un verti­
ce, <• pur avendo sollecitato 
più volte la modifica dell'arti­
colo 138 della Costituzione e 
l'avvio di un processo costi-
tuenle, ritiene che l'Incontro 
dei partiti della maggioranza 
può rappresentare «una op­
portuna occasione per definire 
come utilizzare la restante par­

te della legislatura fino alla 
scadenza naturale». In questi 
mesi, secondo Altissimo, «non 
è possibile perdere nemmeno 
un minuto», bisogna porre ma­
no alle «due emergenze: quella 
del risanamento finanziario e 
quella dell'ordine pubblico». 
Rispondendo al segretario re­
pubblicano, La Malfa, che, nei 
giorni scorsi, gli aveva espresso 
la disponibilità del suo partito 
a modificare l'articolo 138, il 
leader liberale scrive che l'im­
pegno del suo partito «è di 
mettere la prossima legislatura 
nella condizione di adeguare 
la Costituzione». Altissimo, 
dunque, registra con soddisfa­
zione la disponibilità del Prl sul 
138. 
' Ma la sintonia tra il Ri e il Pri 

non si ferma qui. Dopo aver 
concordato con La Malfa circa 
la tendenza della De e del Psi a 
fare del tema delle riforme isti­
tuzionali «più argomento da 
campagna elettorale, che og­
getto di un fattivo confronto 
politico», Altissimo ricorda che 
il partito liberale e quello re­
pubblicano «sono sempre stati 
tradizionalmente impegnati 
sul versante del risanamento fi­
nanziario e su quello del ripri­
stino dolio stato di diritto» e ga­
rantisce che il suo partito con­
tinuerà a insistere «per vincere 
le resistenze di chi, anche nel 
governo, ritiene possibile con­
vivere con un indebitamento 
ciclopico e con una situazione 
dell'ordine pubblico molto de­
teriorata». Insomma, anche se i 
repubblicani ci tengono a far 
sapere che «il vertice non ci ri­
guarda», questo non impedi­

sce ai liberali di formulare l'au­
gurio di «ritrovarci insieme in 
Parlamento a combattere, pur 
da posizioni distinte, la batta­
glia per il risanamento morale 
e finanziario del nostro paese». 

«Mettiamoci intomo a un ta­
volo e ragioniamo», dice Forla­
ni. «Quando ci incontreremo -
aggiunge - sentiremo le diver­
se opinioni». Poi, ricorda che la 
Democrazia cristiana ha 
espresso la sua In termini mol­
to chiari, «sia con riferimento 
ai problemi istituzionali, sia 
con riguardo all'azione che il ' 
governo può ancora svolgere, 
in questa parte ultima della le­
gislatura, per attuare il pro­
gramma che avevamo concor­
dato». E sul Popolo, il direttore 
Fontana scrive che un conto è 
cogliere i difetti del nostro si­
stema, un altro, invece, «giun­
gere al rifiuto della democrazia 
dei partiti». Da registrare, infi­
ne, il si del presidente della 
commissione Affari costituzio­
nali della Camera, il socialista 
Labriola, all'inserimento nel 
programma della commissio­
ne della proposta di modifica 
dell'articolo 138 presentata dai 
liberali. 
- 138, riforma elettorale, risa­

namento finanziario: anche se, 
per il momento, sembra allon­
tanarsi ogni rischio per An­
dreotti (che ieri è stato ricevu­
to per più di due ore da Cossi­
ga) la situazione sembra dare 
ragione all'affermazione di 
Giorgio La Malfa secondo la 
quale «le vacanze ha diritto a 
farle chi la lavorato. E questo 
governo non ha lavorato abba­
stanza per averne il diritto». 

La Catnerà approva la légge, le schede bianche saranno subito annullate!con tin timbro speciale 

Più difficili i brogli elettorali 
Varate ieri dalla Camera in via definitiva nuove nor­
me per fronteggiare i brogli elettorali. Vietato d'ora 
in poi scrutinare separatamente voti di lista e di pre­
ferenza. Schede bianche subito timbrate con un an­
nullo speciale: cosi non potranno essere «riempite» 
da componenti disonesti del seggio. Pacetti (Pds) 
denuncia: ma la maggioranza blocca la legge con­
tro i candidati sospetti di collusioni mafiose. 

••ROMA. La legge anti­
brogli è passata a larghissi­
ma maggioranza: 345 sì e 
solo 14 no, di radicali e verdi 
che contestano in realtà una 
sola, specifica norma mirata 
non ad impedire il ripetersi 
delle più plateali truffe elet­
torali ma ad arginare l'ec­
cessiva proliferazione di liste 
e, quindi, forme di trasformi­
smo. Un articolo della nuova 

legge innalza infatti la quota 
minima di firme necessarie 
per la presentazione delle li­
ste comunali, provinciali, re­
gionali e nazionali. La nor­
ma non si applica ai partiti 
già rappresentati in Parla­
mento. Appunto, hanno re­
plicato i due gruppi minori: 
cosi si crea una discrimina­
zione per chi è fuori del Pa­
lazzo. E veniamo alle più ri­

levanti norme anti-brogli. 
Pochissime mani. D'ora in 
poi, una vòlta vuotate le ur­
ne, le schede non passeran­
no di mano in mano, per 
troppe e talora sospette ma­
ni. Una rigidissima procedu­
ra impone che le schede sia­
no aperte e lette solo dai 
componenti il seggio appo­
sitamente delegati a questo 
compito. In tal modo saran­
no ridotte in partenza le pos­
sibilità di manomissione 
dell'espressione della volon­
tà dell'elettore. 
Le schede bianche. Appe­
na scrutinate, esse vanno 
immediatamente annullate 
con un timbro speciale. Cosi 
sarà impossibile, per uno 
scrutatore disonesto, «riem­
pire» la scheda con un voto 
di lista o la preferenza, come 
le vicende del collegio Na-

poli-Caserta hanno clamo­
rosamente documentato. 
(A proposito di preferenza: 
naturalmente la legge pren­
de atto del risultato del refe­
rendum che ha imposto la 
preferenza unica, ed obbli­
ga i seggi a fame il computo 
sulla base del solo cognome 
del < andidato votato). 
Lo Mnrntlnlo unico. Si sta­
bilisce il divieto di eseguire 
in due tempi lo spoglio delle 
schede, conteggiando in fasi 
diverse i voti di lista e i voti di 
preferenza, ciò che in passa­
to ha dato tempo e modo a 
scrutatori imbroglioni di ma­
nomettere le schede in cui 
era .legnato solo il voto di li­
sta. Nella stessa logica si col­
locano vincoli tassativi per 
gli scrutatori di ripetere in ci­
fre «• in lettere il numero dei 
voti di lista e delle preferen­
ze scrutinate, e per i presi-

. denti di controllare di perso-
1 na la corrispondenza tra i 
' verbali e la documentazione 
che ne fa fede. 
Le contraddizioni. Tutti, o 
quasi, d'accordo su queste 

' norme; ma molte riserve sul­
la loro reale efficacia dal 
momento - su questo ha in­
sistito per il Pds Massimo Pa­
cetti - che, proprio in sede 
di valutazione del comples­
so delle proposte frutto delle 
diffuse preoccupazioni per 
l'andazzo delle più recenti 
consultazioni elettorali, go­
verno e maggioranza hanno 
impedito e continuano ad 
impedire l'approvazione an­
che delle legge che impedi­
sce l'elezione a tutti i livelli 
dei candidati inquisiti per 
reati amministrativi o collusi 
con la criminalità organizza­
ta. La contraddizione è du­
plice, ha insistito Pacetti: dal 

momento che lo stesso go­
verno, poi, si fa autorizzare 
per decreto a sciogliere i 
consigli comunali di cui fan­
no parte esponenti coinvolti 
in attività mafiose. «È eviden­
te - ne ha concluso l'espo­
nente Pds - che solo appro­
vando le norme che blocca­
no a monte la possibilità di 
essere eletti si può condurre 
un'efficace azione: preventi­
va e non repressiva». Franco 
Russo per i verdi e Peppino 
Calderisi per i radicali han­
no Invece contestato l'eleva­
zione del minimo delle firme 
necessarie per la presenta­
zione delle liste. L'uno ha 
sollevato il problema della 
parità tra i diversi gruppi po­
litici; l'altro quello della 
«neutralità» delle regole elet­
torali, che non dovrebbero 
favorire in nessun modo chi 
è «già dentro». 

Salvi, Pds: «Polemica incomprensibile e inopportuna» 

Barbera crìtica Rodotà 
«Sulle riforme è arretrato» 
• • ROMA Solidarietà all'uo­
mo, al politico, allo scienziato, 
al civilista di (ama intemazio­
nale, ma poi giù una serie di 
critiche. Augusto Barbera, co­
stituzionalista e deputato del 
Pds, oltre che esponente del­
l'area riformista, in un'intervi­
sta rilasciata al «Sabato» critica 
le posizioni del presidente del 
partito, Stefano Rodotà, a pro­
posito delle riforme istituzio­
nali. Barbera fa del 1983 uno 
spartiacque per il giudizio su 
Rodotà: lino a quella data Ro­
dotà ha rappresentato un pun­
to di riferimento per i demo­
cratici italiani; poi, partecipan­
do alla commissione Bozzi, 
•ha dato forza e voce alla forza 
più conservatrice del vecchio 
Pei. impegnando il partito in 
battaglie arretrate o perdenti, 
prima facendo per lungo tem­
po barriera a difesa di un gret­
to proporzionalismo, poi tra­
scinando il Pei nella devastan­
te difesa del voto segreto. Pro­
prio lui che aveva sensibilizza­
to noi tutti sul valore democra­
tico della trasparenza». 

Ma Barbera non si ferma 
qui. Rodotà, secondo il costitu­
zionalista della Quercia, 'ri­

sente di un filone culturale 
anarchico-liberale e sottolinea 
la libertà del potere pubblico, 
più che guardare all'efficacia 
del potere stesso». 

Rodotà non ha voluto com­
mentare le «opinioni» di Barbe­
ra: «Quello che dovevo dire 
l'ho già detto nel mio articolo 
pubblicato sull'Unità». 

Barbera nell'intervista al «Sa­
bato» si sofferma anche sulle 
riforme istituzionali e sostiene 
che è possìbile trovare tra le 
proposte di De, Psi e Pds un 
terreno comune: «L'esigenza 
di un governo di legislatura le­
gittimato». Infine, sostiene che 
la situazione può essere sbloc­
cata dal ncorso a referendum 
popolari, e ricorda dì aver pro­
posto una modifica dell'artico­
lo 138 della Costituzione che 
preveda anche il referendum 
di indirizzo, per sottoporre agli 
«lettori «la scelta fra due quesiti 
compiuti e alternativi tra loro». 

Su questa polemica Interna 
al Pds 6 intervenuto il ministro 
ombra Cesare Salvi' «Questa 
polemica - dice - fra chi è più 
conservatore e più innovatore 
è incomprensibile e inoppor­
tuna, anche perchè rischia di 

riprodurre una lettura di como­
do del dibattito istituzionale 
che è quella fornita in prima 
persona da Cossiga, come se 
sìa rilevante stabilire che cosa 
va conservato e cosa innovato. 
Se il parametro - prosegue Sal­
vi - fosse quello di chi vuol 
cambiare di più dovremmo di­
re che il più innovatore in que­
sto momento è il Msl. L'artico­
lo 138 mi sembra diventato 
l'ennesimo pretesto per non 
fare nulla. A parte ogni altra 
considerazione, l'idea di un re­
ferendum alternativo in questo 
momento dividerebbe la sini­
stra tra un Psi che 6 per l'ele­
zione diretta del capo dello 
Stato e per la legge elettorale 
proporzionale e un Pds che è 
per un governo parlamenlare e 
per la riforma elettorale. La po­
sizione del Pds - conclude Sal­
vi • 6 per un forte rinnovamen­
to delle istituzioni, con punti 
chiari e precise riforme clct-
toali per la democrazia dell'al­
ternanza, per un governo più 
forte e un parlamento più for­
te, per il regionalismo. E su 
questi punti non vedo divanca-
zioni di principio e lascerei 
perdere le etichettature». 

Il collaboratore di De Mita «sospettato» di spionaggio 

Rai, sul nome di Orfei 
è lite tra De e Psi 
• • ROMA Non c'è voluto 
mollo per allargare i già pleto­
rici "ertici delle consociate Rai. 
dovendo De e Psi risolvere pro-
bleril di lottizzazione e di ri­
chieste delle correnti. Sull'on­
da di quel che avvenne nell'a­
gosto scorso con radio e tele­
giornali (vicedirezioni molli-
plic ite come pani e pesci) an­
che Sipra. Nuova Eri, Sacis e 
Fonit hanno almeno un vice-
pre.'-idente in più. Ma un'altra 
vicenda ha bloccato ieri per 
qualche ora il consiglio di am­
ministrazione della Rai, cui 
spe ta la scelta dei consiglieri 
delle consociate. Nel consiglio 
di amministrazione della Nuo­
va EJI siede da tempo il profes­
sor Ruggero Orfei. politologo, 
della sinistra de, amico e colla-
borilore strettissimo di Ciriaco 
De Mila. Ebbene, proprio il 
prendente della De - si diceva 
ieri a viale Mazzini - 6 interve­
nuti) in modo pressante per­
chè Ruggero Orfei fosse desi­
gnato alla vice-presidenza di 
nuova istituzione. Una buona 
parala l'avrebbe messa anche 

Arnaldo Forlani: almeno cosi 
si deduce dal calore con il 
quale in consiglio il direttore 
generale Pasquarelll ha soste­
nuto la candidatura di Orfei. 

Ma da via del Corso prima 
(si sarebbe mosso addirittura 
Craxi) e dai socialisti di viale 
Mazzini dopo, presidente 
Manca in testa, sono giunte su­
bito obiezioni; anzi, è stato 
pronunciato un bel «no». Spie­
gazione: su Ruggero Orfei gra­
va pur sempre quella misterio­
sa vicenda delle accuse di 
spionaggio in favore della Ce­
coslovacchia comunista: una 
storia torbida e sconcertante, 
che Orfei ha sempre denuncia­
to come una montatura al suoi 
danni. Obiezione dei suoi so­
stenitori: ma se ciò non impe­
disce a Orfei di essere consi­
gliere della Nuova Eri, perchè 
dovrebbe inibirgli la vice-presi­
denza?, Controbiezione, sus­
surrata più che declamata: ma 
non faremmo arrabbiare colui 
che sta sull'alto colle, che a Or­
fei ha dedicato parole non 
proprio di apprezzamento? 

Conclusione: un bel rinvio per 
i vertici di Nuova Eri e Fonit (in 
quest'ultima è previsto l'ingres­
so di soci privati: 30% Ricordi, 
10% Sugar, sponsorizzata dal 
Psi). 

In quanto alla costituzione 
dei nuovo consigli c'è da regi­
strare la netta contrarietà dei 
consiglieri Rai pds (Bernardi, 
Menduni e Roppo) all'aumen­
to delle vice-presidenze non 
giustificate «da alcuna concre­
ta esigenza aziendale». Il Pri, 
tramite una lettera del vice-se­
gretario Giorgio Bogi a Manca, 
avverte che non intende aval­
lare questa tornata di «nomine 
spartitone». I cambiamenti più 
visibili avvengono alla Sipra: il 
nuovo presidente designato è 
Francesco Mandarini (Pds, la­
scerà la presidenza della Giun­
ta regionale umbra) ; il prede­
cessore, Adamo Vecchi, è indi­
cato come amministratore de­
legato della Nuova Eri; Giam­
paolo Cresci lascia l'incarico 
di amministratore delegato Sa­
cis al suo collega di partito 
Emerenziano Barbieri. OA.Z. 

Sterpa (Pli) 
«Non abbiamo 
precettato 
i senatori» 

1 prefetti sollecitano i senatori, che erano a casa per le lene 
a raggiungere palazzi» Madama per la discussione sulla ri­
forma sanitaria. E subito lioccano le proleste Ieri il presi­
dente del gruppodi Rifondazione comunista, Lucio Liberti­
ni, ha chiesto le dimissioni del ministro Egidio Sterpa (nel­
la foto), liberale, individuato come il piolagonista dell'in­
solito «sollecito» a sostegno di una riforma propugnata dal 
suo collega di partito, il ministro della Sanità Francesco De 
Lorenzo. Ma Sterpa respinge le accuse, e soslient che il go­
verno «si avvale normalmente dei prefetti per segnalare a 
senatori e deputati l'imminenza di sedute di particolare ri­
lievo». Una prassi - continua il ministro - »che anche in 
passato è stata costantemente seguita, prima soltanto per i 
parlamentari di maggioranza, poi per tutti, senza distinzio­
ni». «È singolare - protesta Sterpa - che solo ora, e propno 
in occasione della discussione della riforma sanitaria al Se­
nato - ci si accorga dell'esistenza di tale procedura». «Que­
sta spiegazione è grottesca - ha replicato il gruppo del Pds 
-. Ed è deliziosa l'ammissione che tale pratica era sempre 
stata seguita per i parlamentari della maggioranza». 

Montecitorio 
Si chiamerà 
«Dp-comunisti» 
il gruppo 
di Garav.nl 

Si chiamerà Dp-coniunisli 
(al plurale) il gruppo della 
Camera in cui sono confluiti 
tredici demoproletarl e ade­
renti a Rifondazione. La de­
cisione è stata presa len 
mattina dall'ufficio di presi­
denza di Montecitorio che 

ha scelto questa denominazione per evitare confusione 
con il gruppo Comunista-Pds. Del gruppo fanno parte sei 
deputati ex Pei (Edda Fagni, Barzanti, Caprili. Ferrandi, 
Garavinl, Montessoro), tre ex Pds (Magri, Nappi e Taglia-
bue), e quattro ex Dp: Patrizia Arnaboldi, Calamida, Ci-
priani e Russo Spena. Perfettamente equilibrata nella presi­
denza del gruppo la rappresentanza delle tre componenti: 
la presidenza a Magri, le vice-presidenze ad Arnaboldi e 
Fagni. 

Ogfli 3 lOttl Tredicesimo veni aglio per 
Nilde lotti e quinto per Gio­
vanni Spadolini, oggi a 
Montecitorio e a Palazzo 
Madama, da parte dei gior­
nalisti parlamentan. La tra­
dizione, che nel 1993 com-

^ ™ ^ " " " " " m m m m pira cent'anni, ha il valore 
di un «grazie e buone vacanze» per i presidenti delle Came­
re. Il numero di ventagli ricevuti dalla lotti, eletta nel giugno 
1979, è davvero un record difficile da battere. 

ì a lotti 
e Spadolini 
i «ventagli 
parlamentari» 

Senatori 
e deputati 
pagheranno 
lìrpef 

La commissione Finanze 
del Senato ha approvato ie­
ri, in sede deliberante (sen­
za cioè il successivo passag­
gio in aula) il disegno di 
legge firmato da tutti i capi-
gruppo che prevede l'inte-

^ ™ ^ ~ graie sottoposizione dell'in­
dennità parlamentare (e di quelle equiparabili percepite 
dai membri del Parlamento europeo/dal cunstgfieri regio­
nali, e dai giudici della Corte costituzionale) alle imposte 
sulle persone fisiche, l'Irpef. 

Piro(Psi) 
«Se mi dovesse 
accadere 
qualcosa...» 

«lo sto dicendo solo un de­
cimo di quello che so. Gli 
altri nove decimi li ho la­
sciati scritti a un notaio, alla 
mia assicurazione, a mia 
moglie e a dieci parlamen-
lari della commissione Fi-

• • « • " ^ " — nanze della Camera. Cosi, 
se mi dovesse accade ni: qualcosa, la mia assicurazione sa­
prà a chi rivolgersi». L'on. Franco Piro (Psi), presidente 
della commissione Bilancio della Camera, spara a zero sul 
ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino e sul sottose­
gretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofori. Oggi 
alla Camera il governo risponderà a due interpellanze, pre­
sentate una dal Pds e una da Piro. Quella del Pds, prenden­
do spunto da alcune dichiarazioni rese alla stampa dallo 
stesso Piro, chiede al governo di riferire circa «il presunto 
coinvolgimento del ministro Pomicino nel crack Lombard-
fln, i suoi interessi nel'impresa napoletana tela coinvolta 
nella ricostruzione de dopoterremoto in Irpinia e i suoi 
rapporti con Ambrosio, proprietario dellla società intesta­
taria del panfilo concesso in uso al ministro del Bilancio e 
allo stesso tempo destinataria di cospicui finanziamenti Ci­
oè». Per quanto riguarda Cristofori, si chiedono lumi, sem­
pre in rapporto ad Ambrosio, sulle responsabilità per aver 
«favorito il sacco operato sulla Federconsorzi». 

QRIOORIOPANE 

Msi, Abbatangelo in segreterìa 
Promosso al vertice 
il parlamentare condannato 
all'ergastolo per strage 
M ROMA L'aveva detto, 
Gianfranco Fini, che bisogna 
tornare al vecchio Msi, quello 
duro. Quello pieno di nomi 
che ricorrono nelle cronache 
giudiziarie della strategia del­
la tensione e dello stragismo. 
E il primo segnale che il neo­
segretario ha lanciato è del 
tutto conseguente alla pre­
messa: ieri il Msi-Dn ha an­
nunciato la composizione 
della nuova segreteria del par­
tito, e in cima all'elenco c'è 
Massimo Abbatangelo, con­
dannato in primo grado all'er­
gastolo dalla corte d'assise di 
Firenze, per strage, bau.la ar­
mata e altri reati 

La sentenza è quella relati­
va alla strage del 23 dicembre 
1984 sul rapido «904» Napoli-
Milano. Fu emessa il 28 marzo 
di quest'anno, e la motivazio­
ne è stata depositata il 27 giu­
gno. La corte ha riconO'Oijto 
che la strage fu opera del 
gruppo malioso-camorristico 
che ruotava intorno a «don» 
Pippo Calò e al boss Giuseppe 
Misso, e con la condanna elei 

deputato missino ha «sconfes­
sato» il giudice Carnevale 
r«ammazzasentenze«, che 
aveva annullato, con nnvio, il 
precedente verdetto della cor­
te d'Assise d'appello di Firen­
ze. 

Ora Fini promuove ai vertici 
del partilo uno dei suoi «fede­
lissimi» più discussi, sen/a 
nulla concedere all'opportu­
nità e al buon gusto Dietro 
questa decisione, natural­
mente, pesano le npetute pe­
rorazioni di Cossiga a favore 
del Msi. ultima il messaggio 
inviato alla festa del «Secolo 
d'Italia», nel quale si propone 
un nuovo «patto nazionale» 
La prima riunione della nuova 
segreteria (ne fanno parie 26 
componenti, incluso il segre­
tario, più alcuni membri di di­
ritto) è convocata per il 4 set­
tembre. All'ordine del giorno 
la «campagna propagandisti­
ca» contro la nlorina pensio­
nistica Marmi, f l'orgaiii/za 
zione di una manifestazione 
nazionale di protesta che s 
terrà a Roma. 

http://Garav.nl

